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ART. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Il presente disciplinare di gara regola l’affidamento “chiavi in mano” della realizzazione di un 
Centro di Anatomia Patologica presso l’Ospedale di Rieti, secondo le condizioni stabilite nel 
progetto esecutivo e nel capitolato speciale d’appalto, nonché la fornitura e l’installazione di 
n. 4 cappe chimiche di aspirazione, n. 1 cappa di dissezione, n. 1 microscopio da laboratorio 
con ponte da discussione, oltre arredi per il predetto reparto, le cui caratteristiche tecniche 
sono indicate nelle schede tecniche pubblicate sul sito Aziendale www.asl.rieti.it. 

 
 

ART. 2 
NATURA DEL CONTRATTO 

 
Il presente appalto è misto ed ha per oggetto lavori e fornitura. Si precisa che i lavori 
costituiscono oggetto principale del contratto. Ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 163/06 e 
ss.mm.ii., si precisa che tutti gli operatori che concorrono alla procedura devono 
possedere, a pena di esclusione, tutti i requisiti di qualificazione e capacità prescritti nel 
presente disciplinare per ciascuna prestazione prevista in contratto. 

 
 

ART. 3 
AMMONTARE E DURATA DELL’APPALTO 

 
L’importo a base d’asta ammonta ad € 549.751,09 oltre I.V.A. al 10% ed oneri di 
sicurezza per € 10.621,34, di cui: 
 

A) € 377.447,93 per lavori di realizzazione di un Centro di Anatomia Patologica 
presso l’Ospedale di Rieti. 

 
Categorie dei lavori D.P.R. 34/2000: 

- OG11 (impianti tecnologici) Classifica II per € 283.520,43 oltre I.V.A. - 
Categoria prevalente; 

- OG1 (opere edili) Classifica I per € 93.927,50 oltre I.V.A Categoria 
scorporabile e subappaltabile per il 100%. 
 
B) € 182.924,50 per fornitura di arredi e apparecchiature elettromedicali di cui:  

 

- € 87.831,8 per apparecchiature elettromedicali (n. 4 cappe chimiche di aspirazione, 
n. 1 cappa di dissezione, n. 1 microscopio da laboratorio); 
- € 95.092,7 per arredi (tecnici e speciali). 

 
Il contratto ha la durata di giorni complessivi 210 (duecentodieci) di cui: il tempo utile per 
ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 150 (centocinquanta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori mentre la consegna 
della fornitura vede avvenire entro e non oltre 60 (sessanta) giorni naturali dalla data di 
emissione dell’ordine da parte della stazione Appaltante. 
L’Azienda, in armonia con quanto disposto dall’art. 57 comma 5 del D. Lgs 163/2006 e 
ss.mm.ii., si riserva altresì la facoltà di conferire nuovi servizi accessori, complementari, 
analoghi e/o in ripetizione di quelli di cui al presente conferimento all’affidatario originario 
nei modi e nelle forme di Legge; in particolare i relativi nuovi prezzi verranno concordati 
con la ditta aggiudicataria, se non riferibili ai prezzi già acquisiti in sede di offerta. In tal 
caso i nuovi prezzi dovranno essere comunque compatibili con quelli similari presenti 
nell’offerta stessa. 

http://www.asl.rieti.it/
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L’Azienda si riserva infine la facoltà di prorogare per una sola volta e per un periodo 
massimo di sei mesi il contratto stipulato con l’affidatario di cui alla presente procedura 
interpellando lo stesso entro tre mesi dalla scadenza originaria. L’esercizio della facoltà 
della proroga sarà possibile solo nelle more di un nuovo affidamento di tutto o di parte 
del contratto in essere. Si specifica che l’eventuale proroga, quale istituto esclusivamente 
utile al differimento del termine originario, non potrà determinare il nessun caso la 
variazione delle condizioni del contratto prorogato. 
 

ART. 4 
DOCUMENTI DI GARA 

 
Fanno parte dei documenti di gara relativamente alla presente procedura, oltre al 
presente Disciplinare:  
 
1. il bando di gara pubblicato sulla G.U.R.I.; 
2. il bando di gara pubblicato sul profilo del Committente; 
3. l’estratto del bando di gara pubblicato sui quotidiani; 
4. il bando di gara pubblicato sui siti istituzionali della Regione Lazio e del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
5. il Capitolato Speciale e le schede tecniche. 
 

 
ART. 5 

REQUISITI PER POTER PARTECIPARE ALLA GARA 
 

5.1 Requisiti di ordine generale. 
 

Il concorrente dovrà essere in possesso di tutti i requisiti di ordine generale previsti 
dall’art. 38, comma 1, lettere da a) ad m-quater), commi 1-bis, 1-ter, 2, 3, 4 e 5 del        
D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii.. 
A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, si precisa che sono esclusi dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento delle concessioni e degli appalti di lavori, 
forniture e servizi, né possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i 
relativi contratti i soggetti: 

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni; 

b) nei cui confronti é pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle 
cause ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e 
il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società 
in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico, o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società 
con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; (lettera così modificata 
dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, e 
ulteriormente modificato dalla legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 
13/07/2011); 

c) nei cui confronti é stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; é comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, 
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frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono 
stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa 
individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio 
unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il 
divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri 
che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato é stato 
depenalizzato ovvero quando é intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato é stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 
(lettera così modificata dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 
14/05/2011, e ulteriormente modificato dalla legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, 
in vigore dal 13/07/2011); 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 l'esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non 
é stata rimossa; (lettera così modificata dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 13/05/2011 
n. 70 in vigore dal 14/05/2011, convertito con la legge di conversione 12 luglio 2011, n. 
106, in vigore dal 13/07/2011); 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai 
dati in possesso dell'Osservatorio; (lettera sostituita dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 
13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, successivamente la modifica è stata 
soppressa dalla legge di conversione Legge 12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 
13/07/2011); 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso 
grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio 
della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della 
stazione appaltante;  

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti; (lettera così modificata dall’art.4, comma 2, lett. b) 
del D.L. 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, convertito con la legge di conversione 
12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 13/07/2011); 

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l'iscrizione nel casellario 
informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti. (lettera modificata dall'art. 2, comma 
1, lett. h), d.lgs. n. 152 del 11/09/2008 in vigore dal 17/10/2008 e successivamente così 
sostituita dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, 
convertito con la legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 13/07/2011); 

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello 
Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2. (lettera sostituita dall’art.4, comma 2, lett. b) 
del D.L. 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, successivamente la modifica è stata 
soppressa dalla legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 13/07/2011); 

m) nei cui confronti é stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che 
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comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; (lettera modificata dal D. 
Lgs. 113 del 31/07/2007 in vigore dal 01/08/2007); 

m-bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, risulta l'iscrizione 
nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa 
dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA. (lettera 
aggiunta dall'art. 3, comma 1, lett. e), d.lgs. n. 113 del 2007, poi modificata dall'art. 2, 
comma 1, lett. h), d.lgs. n. 152 del 11/09/2008 in vigore dal 17/10/2008, 
successivamente così sostituita dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 13/05/2011 n. 70 in 
vigore dal 14/05/2011, convertito con la legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, in 
vigore dal 13/07/2011); 

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati vittime dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, salvo che 
ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della 
richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente 
alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all'Autorità di cui all'articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell'Osservatorio. (lettera aggiunta dall'art. 2, comma 19, lett. a), 
Legge 94 del 15/07/2009 in vigore dall’08/08/2009, successivamente così modificata 
dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, e 
ulteriormente modificato dalla legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 
13/07/2011); 

m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. (lettera 
aggiunta dall'art. 3, comma 1, Decreto Legge 135 del 25/09/2009 in vigore dal 
26/09/2009); 

1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle 
aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del 
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o 
amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al 
predetto affidamento, o finanziario. (comma introdotto dall'art. 2, comma 19, lett. b), 
Legge 94 del 15/07/2009 in vigore dall’08/08/2009, e successivamente così modificato 
dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, convertito 
con la legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 13/07/2011); 

1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, 
nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà 
segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in 
considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o 
della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario 
informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto 
ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il quale l'iscrizione é 
cancellata e perde comunque efficacia. (comma introdotto dall’art. 4, comma 2, lett. b) 
del D.L. 13/05/2011 n. 70 in vigore dal 14/05/2011, convertito con la legge di conversione 
12 luglio 2011, n. 106, in vigore dal 13/07/2011). 
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2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante 

dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le condanne 
penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione. Ai 
fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le 
condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le 
condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 
1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di 
imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 
2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Ai fini del 
comma 1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 
266; i soggetti di cui all’articolo 47, comma 1, dimostrano, ai sensi dell’articolo 47, 
comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva. Ai fini del comma 1, lettera m-quater), il concorrente allega, 
alternativamente: a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione 
alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle 
situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di 
controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente. Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude 
i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale esclusione sono 
disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. (comma modificato 
dall'art. 3, comma 2, Decreto Legge 135 del 25/09/2009 in vigore dal 26/09/2009, e 
successivamente così sostituito dall’art.4, comma 2, lett. b) del D.L. 13/05/2011 n. 70 in 
vigore dal 14/05/2011, e ulteriormente modificato dalla legge di conversione 12 luglio 
2011, n. 106, in vigore dal 13/07/2011). 

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente 
articolo, si applica l'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445; resta fermo, per l'affidatario, l'obbligo di presentare la certificazione di 
regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, 
convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni. In 
sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al 
competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai candidati o ai concorrenti, i 
certificati del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, comma 1, 
del medesimo decreto n. 313 del 2002. 

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente 
articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, le stazioni appaltanti 
chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari documenti 
probatori, e possono altresì chiedere la cooperazione delle autorità competenti. 

5. Se nessun documento o certificato é rilasciato da altro Stato dell'Unione 
europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati 
membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato 
innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 
organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 
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5.2 Requisiti di idoneità professionale: 
a) iscrizione nel Registro delle imprese della CCIAA, con l'indicazione di numero e data 

di iscrizione, forma giuridica, amministratori muniti di poteri di rappresentanza 
(specificare i nominativi e le qualifiche), se italiani o residenti in Italia; nel registro 
professionale dello stato di residenza, se provenienti da altri Paesi dell'Unione senza 
residenza in Italia, da cui risulti che l'impresa svolge attività nel settore cui l'appalto si 
riferisce; oppure copia dichiarata conforme all'originale del certificato CCIAA in corso 
di validità; a corredo del certificato va prodotto un documento in originale o copia 
conforme, attestante i poteri di firma del sottoscrittore della documentazione di gara, 
ove tali poteri non risultino dal certificato CCIAA; 

 
5.3 Requisiti di ordine economico – finanziario 
a) Per l'esecuzione dei lavori: 

- possesso dell'attestato SOA di qualificazione per la categoria OG11, classifica II. 
Qualunque esecutore di lavori dovrà essere qualificato ai sensi del D.P.R. n. 34/00 ed 
essere in possesso dei requisiti di ordine morale, professionale ed antimafia. 

b) Per l'esecuzione della fornitura: 
- dichiarazione attestante le referenze bancarie rilasciate da almeno due istituti 
bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. n. 385/1993 attestanti la solidità 
finanziaria dell’Impresa da comprovarsi ai sensi dell’art. 41, comma 4, del D. Lgs. n. 
163/06 e ss.mm.ii.. In caso di raggruppamenti temporanei costituiti o costituendi, 
consorzi ai sensi dell'art. 2602 c.c. e GEIE, ciascuna impresa associata dovrà 
produrre almeno due referenze bancarie; 
- Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 che attesti il fatturato 
globale d’impresa e il fatturato specifico relativo alle forniture identiche e/o similari nel 
settore oggetto di gara, realizzati nel triennio 2008-2009-2010; 

 

5.4 Requisiti di ordine tecnico - organizzativo: 
a) Per l'esecuzione dei lavori: 

- possesso dell'attestato SOA di qualificazione per la categoria OG11, classifica II. 
Qualunque esecutore di lavori dovrà essere qualificato ai sensi del D.P.R. n. 34/00 ed 
essere in possesso dei requisiti di ordine morale, professionale ed antimafia. 

b) Per l'esecuzione della fornitura: 
- Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 che attesti l’elenco delle 
principali forniture identiche e/o similari a quelle oggetto della presente gara effettuate 
nel triennio 2008-2009-2010, con indicazione delle date, committenti, importi, 
destinatari, pubblici o privati, che erogano assistenza sanitaria. 

 
ART. 6 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 
Il presente appalto verrà aggiudicato, per lotto unico, in favore dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 D. Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.; si 
applica l’art. 81 co. 3 D. Lgs. n.163/06 e ss.mm.ii. 
L’offerta verrà valutata sulla base dei seguenti elementi e dei relativi sub-elementi, 
sulla base dei quali verranno attribuiti i seguenti punteggi e sub-punteggi: 
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A) Qualità       massimo punti 60 di cui: 
 
      A1) Merito tecnico Lavori     massimo punti 40 
      A2) Merito tecnico Arredi e app.re elettr.li   massimo punti 20 
 
B) Prezzo       massimo punti 40. 
 
A) QUALITÀ max punto 60 così suddivisi: 
 
 
A1) MERITO TECNICO LAVORI MAX PUNTI 40  così suddivisi: 

 
a. Migliorie relativamente al contenimento dei consumi energetici integrate ai 

sistemi esistenti, pregio tecnico ambientale (qualità emissione dell’aria) 
                   MAX  15 PUNTI 
 

Saranno valutati la qualità e lo standard tecnologico dei materiali impiegati, le 
soluzioni costruttive le scelte impiantistiche le scelte di fonti alternative, finalizzate 
anche al contenimento dei consumi energetici e alla gestione razionale delle fonti  
energetiche. 

 
b. Qualità pianificazione del cantiere:               MAX  10 PUNTI 
 

Sarà valutata la pianificazione del cantiere sotto l’aspetto degli spazi da 
occupare essendo il cantiere collocato all’interno dell’Ospedale nella quale sono in 
essere le attività dell’esercito ad essa connesse. 

 
c. Riduzione del tempo utile per realizzazione opera:                     MAX    5 PUNTI 
 

Sarà valutata la riduzione del tempo espressa in giorni offerta rispetto al 
tempo utile per l’esecuzione delle opere al fine di riconsegnare l’area in tempi 
ristretti viste le esigenze dell’Amministrazione . 

 
d. Caratteristiche di finiture estetiche,  

         architettoniche e funzionali:                                                           MAX  10 PUNTI 
 
Sarà considerata la qualità estetico-architettonica delle ripartizioni. In particolare saranno 
valutate le soluzioni che privilegino la qualità e le variazioni cromatiche dei paramenti, 
anche in relazione alle caratteristiche dell’area; sarà inoltre considerato elemento 
qualificante di pregio la soluzione architettonica il più rispondente alla soluzione di 
progetto preliminare. 
 
A2) MERITO TECNICO ARREDI E APP.RE ELETTR.LI MAX PUNTI 20 così suddivisi: 

 
1) Cappe Chimiche di Aspirazione  
 

 GARANZIA ED ASSISTENZA TECNICA POST VENDITA  MAX 1 PUNTI 
 
- tempi di consegna ed installazione apparecchiature   0,2 PUNTI 
- periodo di garanzia eccedente quello previsto da capitolato 0,2 PUNTI 
- tempi di intervento in caso di guasto     0,6 PUNTI 
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 CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE ATTREZZATURE MAX  3 PUNTI 
 
- caratteristiche strutturali        1 PUNTI 
- dispositivi di protezione       0,5 PUNTI 
- sistema di aspirazione       1 PUNTI 
- accessori aggiuntivi proposti      0,2 PUNTI 
- dimensioni della cappa e del piano di lavoro      0,3 PUNTI 
 

 SICUREZZA ED ERGONOMICITA’ DEL POSTO DI LAVORO MAX 1 PUNTI 
 
- sistema di regolazione del piano di lavoro    0,5 PUNTI 
- accessibilità ai comandi per i fluidi     0,2 PUNTI 
- dotazione illuminazione interna      0,3 PUNTI 
 

2) Stazione di lavoro per operazioni di Taglio e Riduzione Reperti anatomici 
 

 GARANZIA ED ASSISTENZA TECNICA POST VENDITA  MAX 1 PUNTO 
 
- tempi di consegna ed installazione apparecchiature   0,2 PUNTI 
- periodo di garanzia eccedente quello previsto da capitolato 0,2 PUNTI 
- tempi di intervento in caso di guasto     0,6 PUNTI 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE ATTREZZATURE MAX 3 PUNTI 
 
- caratteristiche strutturali          0,9 PUNTI 
- dispositivi di protezione       0,5 PUNTI 
- sistema di aspirazione       0,8 PUNTI 
- accessori  aggiuntivi  proposti      0,2 PUNTI 
- caratteristiche lavandino e miscelatore     0,3 PUNTI 
- sistema di lavaggio del sottopiano di lavoro    0,3 PUNTI 
 

 SICUREZZA ED ERGONOMICITA’ DEL POSTO DI LAVORO MAX 1 PUNTO 
 

- sistema di regolazione del piano di lavoro    0,5 PUNTI 
- accessibilità ai comandi per i fluidi     0,2 PUNTI 
- dotazione illuminazione interna      0,3 PUNTI 
 

3) Microscopio da Laboratorio con ponte di discussione 
 

 GARANZIA ED ASSISTENZA TECNICA POST VENDITA  MAX 1 PUNTO 
 
- tempi di consegna ed installazione apparecchiature   0,2 PUNTI 
- periodo di garanzia eccedente quello previsto da capitolato 0,2 PUNTI 
- tempi di intervento in caso di guasto     0,6 PUNTI 

 

 CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE ATTREZZATURE          MAX 3 PUNTI 
 
- Posizioni portaobiettivi                                                                    0,3 PUNTI 
- Portafiltri, posizioni e tipologia                                                        0,5 PUNTI 
- Set di obiettivi                                                                              1 PUNTO 
- Messa a fuoco                                                                                 0,3 PUNTI 
- Condensatore                                                                                  0,2 PUNTI 
- Illuminazione                                                                                   0,5 PUNTI 
- Metodi di contrasto                                                                          0,2 PUNTI 
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 ERGONOMICITA’ DEL POSTO DI LAVORO             MAX 1 PUNTO 
 

- Tavolino traslatore                                                                          0,3 PUNTI 
- Manopole per la messa a fuoco                                                     0,4 PUNTI 
- Inclinazione tubo binoculare                                                           0,3 PUNTI 

 
4) Arredi di Laboratorio 
 

 SICUREZZA ED ERGONOMICITA’ DEL POSTO DI LAVORO MAX 3 PUNTI 
 

  - caratteristiche materiali utilizzati      1,5  PUNTI 
- ergonomicità         1,5  PUNTI 
  

5) Arredo da Ufficio 
 

 SICUREZZA ED ERGONOMICITA’ DEL POSTO DI LAVORO MAX 2 PUNTI 
 

  - caratteristiche materiali utilizzati      1  PUNTO 
- ergonomicità         1  PUNTO 

 
 
B) PREZZO MAX PUNTI 40 così suddivisi: 
 
Il punteggio massimo pari a 40 verrà attribuito alla concorrente che avrà prodotto 
un’offerta (canone annuo) al prezzo più basso. Agli altri concorrenti verrà attribuito un 
punteggio inversamente proporzionale rispetto al miglior prezzo formulato, con 
l’applicazione della seguente formula:  

   
    1+ (y/x)  

“p” = ------------------------------- * 40  
    1+ (a/x)  
 

x = importo a base d’asta = 100  
y = prezzo più basso = 100 - ribasso massimo offerto  
a = prezzo offerto dal concorrente esimo = 100 - ribasso offerto dal concorrente.  
La somma dei punteggi unitari attribuiti per l’offerta economica di ciascun offerente e per 
il merito tecnico, determinerà la graduatoria finale.  
In caso di offerte con uguale punteggio si procederà nel modo che segue:  
a. i concorrenti presenti che hanno ottenuto uguale punteggio, saranno invitati, seduta 

stente, a migliorare la propria offerta economica, producendola in busta chiusa; la 
stessa verrà aperta, immediatamente, alla presenza dei concorrenti stessi;  

b. se nessuno dei concorrenti dovesse risultare presente, se i presenti rifiutassero di 
migliorare l’offerta o se risultasse presente solo uno dei concorrenti con uguale 
punteggio, si procederà, seduta stante, mediante sorteggio.  

 
A norma dell’art. 86, comma 2, del D. Lgs 163/06 e ss.mm.ii. verranno individuate le 
offerte anormalmente basse. Saranno ritenute non congrue quelle offerte i cui punteggi 
ottenuti nei parametri prezzo e qualità, saranno pari o superiori ai quattro quinti dei 
corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara e dal presente punto (60 p. 
qualità – 40 p. prezzo). 
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Ai sensi di quanto disposto dall’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii., 
ciascun concorrente non potrà presentare più di una offerta tecnica ed economica; 
l’offerta è vincolante per il periodo di 180 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione dell’offerta, fatta salva la facoltà per l’Azienda U.S.L. di chiedere agli 
offerenti il differimento di detto termine. 
 
L’aggiudicazione avverrà per singolo lotto, anche in presenza di una sola offerta valida. 
 

 
ART. 7 

CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 

 

1. Documenti di gara, chiarimenti e sopralluogo e requisiti minimi di 
partecipazione alla gara. 

 
Il Capitolato d’oneri/Disciplinare di gara, il bando integrale, il C.S.A., le schede tecniche e 
gli schemi di cui i concorrenti dovranno servirsi per rendere le dichiarazione richieste ai 
successivi punti (All. A- All. L) possono essere scaricati dal sito www.asl.rieti.it. 
Tutti i chiarimenti relativi alla gara potranno essere richiesti a mezzo fax al seguente 
numero: 0746.279777, oppure a mezzo e-mail al seguente indirizzo: 
c.antenucci@asl.rieti.it, fino a 8 (otto) giorni prima della scadenza del termine di 
presentazione delle offerte. La S.A. pubblicherà le risposte contenenti i chiarimenti, 
integrazioni e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla procedura in 
oggetto sul proprio sito internet aziendale www.asl.rieti.it. 
Ogni integrazione o chiarimento sulla gara costituisce parte integrante e sostanziale della 
lex specialis e verrà pubblicato sul sito aziendale www.asl.rieti.it. Tutte le comunicazioni 
sul sito avranno valore di notifica. E’ onere dei candidati la consultazione del predetto 
sito fino al termine di presentazione delle offerte e durante l’espletamento della gara, al 
fine di verificare l’eventuale presenza di chiarimenti e comunicazioni. 
 
Ai fini della presentazione dell’offerta i concorrenti dovranno effettuare un sopralluogo 
guidato presso l’area oggetto dell’intervento. 
 
L’EFFETTUAZIONE DEL SOPRALLUOGO E’ A PENA DI ESCLUSIONE. 
La data per il sopralluogo è fin da ora fissata per il seguente giorno: 

 A PARTIRE DALLE ORE 09.30 DEL GIORNO 07 NOVEMBRE 2011 presso gli 
uffici della U.O.C. Tecnico Patrimoniale dell’Azienda U.S.L. di Rieti, ivi siti alla Via 
del Terminillo n. 42. 

 La Stazione Appaltante darà tempestivo riscontro alle richieste di effettuazione del 
sopralluogo a mezzo fax, indicando la data, il luogo e l’orario in cui verrà effettuato 
lo stesso. 

 
I concorrenti devono inoltrare all’Amministrazione aggiudicatrice, non oltre 2 (due) giorni 
prima della data fissata dalla Stazione Appaltante per l’effettuazione della visita, a mezzo 
fax al n. 0746.279777, oppure a mezzo e-mail al seguente indirizzo: 
c.antenucci@asl.rieti.it, una richiesta di partecipazione, indicando la denominazione 
dell’Impresa, nome e cognome, con i relativi dati anagrafici, delle persone incaricate di 
effettuare il sopralluogo, i numeri di telefono e di telefax, nonché l’indirizzo e-mail a cui 
verrà successivamente inviata via posta elettronica l’attestazione di avvenuto 
sopralluogo da prodursi in sede di offerta. Nel caso in cui il soggetto che effettuerà il 
sopralluogo non sia né il titolare, né il legale rappresentante, ne’ amministratore munito 

http://www.asl.rieti.it/
mailto:c.antenucci@asl.rieti.it
http://www.asl.rieti.it/
http://www.asl.rieti.it/
mailto:c.antenucci@asl.rieti.it
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di poteri di rappresentanza, né direttore tecnico dell’impresa partecipante, dovrà essere 
munito di apposita delega per il sopralluogo. Ciascun concorrente può indicare al 
massimo due persone. 
Non saranno prese in considerazione richieste prive anche di uno solo dei citati elementi. 
Saranno ammessi ad effettuare il sopralluogo, pena l’esclusione, i seguenti soggetti: 
 
1) nel caso di Impresa singola: il titolare, il legale rappresentante, l’amministratore 
munito di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico, nonché un soggetto delegato 
dall’impresa partecipante munito della documentazione di seguito elencata: 
 di copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità; 
 di copia di visura camerale che ne individua la posizione all’interno della 

ditta partecipante, o, se del caso, di apposita delega corredata da copia 
fotostatica del documento del delegante. 
Si precisa altresì che ciascun concorrente che intende partecipare come Impresa 
singola, può indicare al massimo due persone. 
2) nel caso di A.T.I. costituita o costituenda e Consorzi Ordinari: il titolare, il legale 
rappresentante, l’amministratore munito di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico, 
nonché un soggetto delegato sia dall’Impresa capogruppo che dalla/e Impresa/e 
mandante/i, ovvero sia dal Consorzio che dalle Consorziate per il quale il Consorzio 
concorre munito della documentazione di seguito elencata: 
 

 di copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità; 
 di copia di visura camerale che ne individua la posizione all’interno della 

ditta partecipante, o, se del caso, di apposita delega corredata da copia 
fotostatica del documento del delegante. 

 

Si precisa che ciascun concorrente che intende partecipare come A.T.I. costituita o 
costituenda o Consorzio, può indicare al massimo due persone per ciascuna Impresa che 
costituisce o costituirà l’A.T.I. o il Consorzio; 
3) nel caso di Consorzi Stabili: il titolare, il legale rappresentante, l’amministratore 
munito di poteri di rappresentanza, il direttore tecnico, nonché un soggetto delegato sia 
dal Consorzio Stabile che dalle Consorziate per il quale il Consorzio concorre munito della 
documentazione di seguito elencata: 
 

 di copia fotostatica del documento di riconoscimento in corso di validità; 
 di copia di visura camerale che ne individua la posizione all’interno della 

ditta partecipante, o, se del caso, di apposita delega corredata da copia 
fotostatica del documento del delegante. 

 

Si precisa che ciascun concorrente che intende partecipare come Consorzio Stabile, può 
indicare al massimo due persone per ciascuna Impresa consorziata per la quale il 
Consorzio concorre. 
 

Si precisa altresì che le imprese singole, le imprese che costituiscono o costituiranno 
l’A.T.I. o il Consorzio Ordinario, nonché tutte le Imprese consorziate per le quali il 
Consorzio Stabile concorre, devono obbligatoriamente effettuare, pena l’esclusione, il 
sopralluogo indipendentemente dalla forma giuridica con cui intendono partecipare alla 
procedura di gara. 
Non è consentita la indicazione di una stessa persona da più concorrenti. Qualora si 
verifichi ciò la seconda indicazione non è presa in considerazione e di tale situazione è 
reso edotto il concorrente. La Stazione Appaltante precisa che è onere degli operatori 
economici chiedere conferma dell’avvenuta ricezione della richiesta di sopralluogo, 
mentre resta a carico dell’Azienda comunicare solo eventuali rinvii o impedimenti di 
questo Ufficio ad effettuare il sopralluogo nel giorno stabilito. 
La Stazione Appaltante precisa che è onere degli operatori economici chiedere 
conferma dell’avvenuta ricezione della richiesta di sopralluogo, mentre resta a 
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carico dell’Azienda comunicare a ciascun concorrente l’orario del sopralluogo ed 
eventuali rinvii dello stesso. 
L’attestazione di avvenuto sopralluogo verrà inviata a mezzo e-mail dalla Stazione 
Appaltante all’indirizzo indicato dal concorrente nella richiesta di sopralluogo nei giorni 
seguenti all’effettuazione del sopralluogo medesimo. 
 

ART. 8 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

 
I plichi contenenti la documentazione e l’offerta, a pena di esclusione dalla gara, devono 
pervenire, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure mediante agenzia di 

recapito autorizzata, entro il termine perentorio delle ORE 14.00 DEL 13 
DICEMBRE 2011 all’indirizzo Azienda U.S.L. di Rieti – Via del Terminillo n. 42 – 

02100 Rieti (RI). E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 
9.00 alle ore 14.00 di tutti i giorni feriali, sabato escluso, sino al suddetto termine 
perentorio, all’Amministrazione aggiudicatrice. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono 

recare all’esterno  oltre all’intestazione del mittente, all’indirizzo dello stesso ed ai 

numeri di telefono e di fax  le indicazioni relative all’oggetto della gara (Procedura di 
gara aperta ai sensi dell’art. 55 D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii., per l’affidamento “chiavi in 
mano” della realizzazione di un Centro di Anatomia Patologica presso l’Ospedale di Rieti. 
C.I.G.: 3062039a82) e alla data di scadenza di presentazione delle offerte. 
Si precisa che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente e, per quanto 
concerne la data e l’ora di arrivo, si terrà conto esclusivamente degli accertamenti 
compiuti dall’Ufficio Protocollo di questa Azienda U.S.L. Ai fini della partecipazione alla 
gara, faranno fede la data e l’ora di ricezione del plico e non quelle di spedizione.  
Non saranno presi in considerazione i plichi recapitati oltre il termine fissato per la 
presentazione delle offerte, restando esonerata l’Azienda U.S.L. di Rieti da ogni 
responsabilità per gli eventuali ritardi postali o per consegna effettuata ad indirizzo 
diverso da quello sopraindicato (l’orario sarà riportato qualora il plico sia recapitato 
l’ultimo giorno utile per la presentazione). 
Il plico unico, dovrà contenere tre buste distinte idoneamente sigillate, controfirmate sui 

lembi di chiusura, e devono recare all’esterno  oltre all’intestazione del mittente, 

all’indirizzo dello stesso ed ai numeri di telefono e di fax  le indicazioni relative 
all’oggetto della gara, e alla data di scadenza di presentazione delle offerte, così come di 
seguito elencato: 
 

- 1a BUSTA, recante all’esterno la dicitura “BUSTA “A” - DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” contenente la documentazione di cui al successivo punto 8.1; 
- 2a BUSTA, recante all’esterno la dicitura “BUSTA “B” - DOCUMENTAZIONE 
TECNICA” contenente la documentazione di cui al successivo punto 8.2; 
- 3a BUSTA, recante all’esterno la dicitura “BUSTA “C” - OFFERTA ECONOMICA” 
contenente l’offerta economica di cui al successivo punto 8.3. 
 

ATTENZIONE: qualora il concorrente dichiari di essere in una situazione di controllo di 
cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, con altro 
partecipante alla stessa gara e di aver formulato autonomamente l’offerta, dovrà 
presentare anche una separata BUSTA “D”, con l’indicazione esterna del mittente e della 
dicitura “DOCUMENTI EX ART. 38 COMMA 2, LETT. B) E C) CODICE CONTRATTI”, 
contenente, a pena di esclusione dalla procedura di gara, i documenti di cui al 
successivo capoverso. 
CONTENUTO DELLA BUSTA ”D” (EVENTUALE) – DOCUMENTI EX ART. 38 COMMA 
2, LETT. B) E C): tutti i documenti utili a dimostrare che tale situazione di controllo non 
ha influito sulla formulazione dell’offerta. 
 

L’assenza di uno o più dei predetti sottoplichi costituirà motivo di esclusione. 
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La presentazione del plico e di tutta la documentazione contenuta al suo interno dovrà 
obbligatoriamente avvenire nel rispetto delle prescrizioni dettate nel presente documento 
e nel C.S.A.. 
 
Si specifica inoltre che: 

o Ogni eventuale onere sostenuto dalla Ditta concorrente per la stesura dell'offerta sarà 
a suo totale carico e nessun rimborso potrà essere richiesto all’Azienda; 

o Tutti gli importi riportati nell’offerta economica dovranno essere al netto dell’I.V.A.; 

o L’offerta è da considerare irrevocabile per un periodo di 180 giorni dalla data di 
scadenza della presentazione della stessa, mentre l'Azienda rimarrà vincolata solo a 
seguito dell'adozione dell’atto di accettazione dell'offerta. 

 
Ai fini della partecipazione alla procedura di gara si metteranno a disposizione dei 
concorrenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 i moduli 
necessari per la redazione delle dichiarazioni sostitutive richieste nel presente 
Disciplinare (All. A - All. L). Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 “chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa 
uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale delle 
legge speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a 
verità equivale ad uso di atto falso”. 
 
8.1 – contenuto della 1a BUSTA, recante all’esterno la dicitura “BUSTA “A” - 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”: 
Dovrà contenere, a pena di esclusione dalla presente gara, la seguente documentazione 
e le seguenti dichiarazioni: 
 
1) Domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; 
nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio non 
ancora costituiti la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la 
predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della 
sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di 
un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche 
da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa 
procura (utilizzare modello di dichiarazione A); 
 
2) Copia di attestazione SOA adeguata per categoria e classifica ai valori dell’appalto da 
aggiudicare, in corso di validità e corredata da fotocopia del documento di identità di un 
legale rappresentante; 

 

3) Dichiarazione, su carta semplice, da redigersi utilizzando preferibilmente lo schema 
allegato (utilizzare modello di dichiarazione A-“bis”), resa con le forme di cui al D.P.R. 
n. 445/2000, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione e/o 
documentazione idonea equivalente prodotta/e secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, accompagnata da copia del documento di identità valido del firmatario, che 
attesti: 
 
a) la iscrizione alla C.C.I.A.A indicando per quale attività è l’impresa iscritta, numero 
registro Ditte o rep. econ. amm.vo, numero iscrizione, data iscrizione, durata della 
ditta/data termine, forma giuridica, sede ditta (località/C.A.P. - indirizzo), Codice fiscale, 
Partita I.V.A., il/i nominativo/i (con qualifica, data di nascita e luogo di nascita e 
residenza, nonché numero di codice fiscale) del titolare, soci, direttori tecnici, 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari o il socio unico, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; 
b)  di non rientrare in nessuna delle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, lettere 
da a) ad m-quater) del D. Lgs.163/06 e ss.mm.ii.; 
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c) di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero di elencare 
qualunque sentenza passata in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze 
di applicazione della pena su richiesta subite indipendentemente dalla loro gravità, ivi 
comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione ex art. 38, comma 2 
del D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.; 
d) che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara; ovvero che i soggetti cessati dalla carica non si trovano 
nella condizione prevista dall’art. 38 comma 1 lett. b) e c) del D. Lgs 163/06 e ss.mm.ii. 
ovvero di avere assunto nei confronti dei soggetti cessati dalla carica e che si trovino 
nelle condizioni di cui alle lett. b) e c) dell’art. 38 D. Lgs 163/06 e ss.mm.ii. adeguate 
misure di completa ed effettiva dissociazione; 
La dissociazione dovrà essere dimostrata in gara con adeguata documentazione. 
La dissociazione non diviene necessaria quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
e) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 
f) (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti, oppure da 15 a 35 
dipendenti, qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 Gennaio 
2000) di non essere assoggettato agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99; 
g) (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti, oppure da 15 a 35 
dipendenti, qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 Gennaio 
2000) Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 77-bis del D.P.R. n. 445/2000 nella quale 
il Legale rappresentante attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto 
al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 L. n. 68/99, così come modificato dall’art. 40, 
comma 5, L. 133 del 2008. Il concorrente dovrà indicare la sede del competente Ufficio 
Provinciale del Lavoro, per i necessari accertamenti da parte della S.A.; 
h)  ai sensi della lettera m-quater dell’art. 38) D. Lgs 163/2006 e ss.mm.ii. il 
concorrente dichiara alternativamente: 

□ di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 
civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
□ di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di 
cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
□ di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui 
all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.  

i) dichiara di autorizzare espressamente, anche ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 
79, comma 5, D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii., che per la ricezione di ogni eventuale 
comunicazione inerente la gara in oggetto e/o di richieste di chiarimento e/o integrazione 
della documentazione presentata che la S.A. invierà anche solo a mezzo fax, l’Impresa 
elegge domicilio in __________________ Via __________________, n. __________, 
C.A.P. _________, Tel. ___________________, Fax __________________; e-mail 
_________________________________. 
Referente Sig./ra ______________________________________; 
l) □ di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis - comma 
14 – della Legge 18/10/2001 n. 383, sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002 n. 26; 
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Oppure: 
 

□ di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis – comma 14 – 
della Legge 18/10/2001 n. 383, sostituito dall’art. 1 della Legge 22/11/2002 n. 26 ma che 
il periodo di emersione si è concluso; 
m) la non contemporanea partecipazione alla gara ai sensi degli artt. 37 co. 7 e 49 co. 8 
D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii.; 
n) attesta di essere in possesso delle seguenti posizioni contributive: 

i. sede INPS di __________________ matricola ____________________; 
ii. sede INAIL di __________________ matricola ____________________;  
iii. sede CASSA EDILE di _____________ matricola __________________. 

o) indica se intende / non intende subappaltare, ai sensi dell’art. 118 del D. Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii., i lavori e/o la fornitura oggetto dell’appalto (in caso affermativo, 
compilare l’apposito modello di dichiarazione denominato All.  I ove indicare quali parti 
dei lavori e/o della fornitura il concorrente intende subappaltare); 
p) dichiara di essere a conoscenza che non saranno consentiti subaffidamenti a favore 
di beneficiari che abbiano partecipato alla gara e/o siano collegati direttamente o 
indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara – in forma singola o 
associata; 
q) □ di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della L. n. 
241/90 dell’art. 13 e 79, comma 5 quater, del D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii. – la facoltà di 
“accesso agli atti, anche informale”, l’Amministrazione a rilasciare copia di tutta la 
documentazione presentata per la partecipazione alla gara; 
 

 Oppure: 
 

 □ di non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della L. n. 
241/90 dell’art. 13 e 79, comma 5 quater, del D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii. – la facoltà di 
“accesso agli atti, anche informale”, l’Amministrazione a far visionare e/o rilasciare 
copia delle parti relative all’offerta tecnica che saranno espressamente indicate con la 
presentazione della stessa, ovvero delle giustificazioni dei prezzi che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da 
segreto tecnico/commerciale per i seguenti motivi: 
___________________________________________________________________; 

r) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. (Si rammenta che l’esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall’accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non 
è stata rimossa); 
s) che non sono state commesse gravi infrazioni accertate alle norme in materia di 
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio; 
t) che nei confronti dell’impresa, ai sensi dell’art. 40, co. 9-quater D. Lgs. 163/06 e 
ss.mm.ii., non risulta l’iscrizione nel Casellario Informatico di cui all’art. 7, co. 10 del 
medesimo Decreto, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai 
fini del rilascio dell’attestazione SOA. 
 
4) Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (utilizzare modello di 
dichiarazione B) con la quale il Legale rappresentante del concorrente o il suo 
procuratore (nel qual caso il concorrente dovrà allegare idonea procura): 
 

a) di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, comma 1, lettere b) e c) del D. 
Lgs. 163/2006; 
b) di non aver subito alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ovvero di elencare 
qualunque sentenza passata in giudicato, decreti penali divenuti irrevocabili o sentenze 
di applicazione della pena su richiesta subite indipendentemente dalla loro gravità, ivi 



 18 

comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non menzione ex art. 38, comma 2 
del D. Lgs 163/2006; 
c) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 o essendo stato vittima 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di non avere omesso la denuncia dei fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689; 
 

La suddetta dichiarazione dovrà, a pena di esclusione, essere resa da parte dei 
seguenti soggetti: 

- in caso di ditta individuale: titolare e direttore tecnico; 

- in caso di società in nome collettivo: tutti i soci e direttore tecnico; 

- in caso di società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari e direttore 
tecnico; 

- in caso di altre società o consorzi: tutti gli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio; 

- in tutte le suddette ipotesi: tutti i soggetti cessati dalla carica (utilizzare modello di 
dichiarazione B-“bis” oppure B-“ter”) dell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

 

Ai fini delle dichiarazioni relative ai requisiti generali di cui sopra si ricorda che: 
 

- devono essere dichiarate tutte le condanne penali riportate nel casellario giudiziale, 
indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle per le quali la persona fisica 
abbia beneficiato della non menzione; 

- ai fini del comma 1, lettera c) dell’articolo 38, il concorrente non è tenuto ad indicare 
nella dichiarazione le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le 
quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa 
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna medesima; 

- ai fini del comma 1, lettera g) dell’articolo 38 del D. Lgs 163/2006, si intendono gravi 
le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un 
importo superiore all’importo di cui all’articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 

- ai fini del comma 1, lettera i) dell’articolo 38 del D. Lgs 163/2006, si intendono gravi le 
violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 
all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 

5) Dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (utilizzare modello di 
dichiarazione C) con la quale il Legale rappresentante del concorrente o il suo 
procuratore (nel qual caso il concorrente dovrà allegare idonea procura): 
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A. attesta di aver preso esatta cognizione della natura dei lavori e della fornitura da 
eseguire e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla loro 
esecuzione; 

B. dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute, nel Bando, nel Disciplinare di gara, nel Capitolato Speciale d’Appalto e 
nelle schede tecniche; 

C. attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 
dell’offerta delle condizioni contrattuali nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 
previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve essere eseguito l’appalto; 

D. attesta di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte 
le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 
possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dell’intervento, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 
economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del D. 
Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

E. attesta di avere effettuato uno studio approfondito del Capitolato Speciale d’Appalto, 
di ritenerlo adeguato e di ritenere realizzabili le prestazioni oggetto del presente 
appalto per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

F. dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 
l’esecuzione dei lavori e della fornitura, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito. 

 

6) fotocopia del documento di identità in corso di validità del dichiarante; 
 

7) cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo stimato di gara, ai sensi dell’art. 75 D. Lgs. 
163/06 e ss.mm.ii., mediante fideiussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa 
rilasciata da compagnie di assicurazione a ciò autorizzate o da garanzia rilasciata da 
intermediari finanziari, costituita nel rispetto della normativa che disciplina le cauzioni 
provvisorie richieste nelle gare d’appalto. In particolare, si richiede, a pena di esclusione, 
che la garanzia: 
- sia riferita alla gara in oggetto ed indichi come soggetto beneficiario l’Amministrazione 
appaltante; 
- indichi un periodo di validità di almeno 180 gg. dalla data di scadenza per la 
presentazione delle offerte;  
- risulti operativa entro 15 gg., a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; 
- preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale di cui all’art. 1944 del c.c.; 
- preveda espressamente la rinuncia alle eccezioni di cui all’art. 1957 co. 2 del c.c.; 
- preveda l’impegno del garante a stipulare la polizza relativa alla cauzione definitiva ex 
art. 113 D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii. 
Trovano applicazione le disposizioni previste dall’art. 75, co. 7 D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii. 
(riduzione del 50% della cauzione per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 ovvero in 
possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di 
tale sistema). A tal fine, l’impresa deve produrre la certificazione prescritta dall’articolo 
sopra richiamato, in originale o copia autentica, resa anche dallo stesso rappresentante 
ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000. 
 
In caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, di Consorzi Ordinari o GEIE, ai fini 
della riduzione dell’importo della garanzia di cui all’Articolo 75, comma 7 del Decreto 
Legislativo 12 Aprile 2006 e successive modificazioni ed integrazioni, la certificazione di 
qualità dovrà essere posseduta da tutti i soggetti partecipanti ai medesimi  
Raggruppamenti, Consorzi o GEIE. 
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Si evidenzia che in caso di presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’art. 34, 
comma 1, lettere d) ed e) non ancora costituiti la cauzione provvisoria dovrà, a pena di 
esclusione, essere intestata e sottoscritta da tutte le imprese della costituenda A.T.I. o 
Consorzio. 
Infatti, la fidejussione a garanzia dell'offerta prescritta dall'art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006 
e ss.mm.ii., deve coprire il rischio relativo ad irregolarità commesse nella fase che 
precede la stipulazione del contratto non solo dall'impresa indicata come capogruppo ma 
anche dalle imprese mandanti: il difetto di garanzia di queste ultime determina 
l'esclusione dalla gara atteso che la prestazione di idonea cauzione provvisoria è da 
considerarsi adempimento essenziale.  
La necessità dell’intestazione della polizza fideiussoria anche alle imprese mandanti 
deriva dall'esigenza di coprire i rischi relativi ai casi in cui l'inadempimento sia 
riconducibile a queste ultime e, pertanto, dall’esigenza di evitare che la Stazione 
Appaltante si trovi priva di adeguata garanzia nell'ipotesi in cui la violazione degli obblighi 
connessi alla partecipazione alla gara (ivi compresa la sottoscrizione del contratto) sia 
addebitabile ad una o più imprese mandanti. 
 
8) dichiarazione rilasciata dalla amministrazione aggiudicataria appaltante che certifichi 
l’avvenuto sopralluogo sulle aree interessate dall’appalto; 
 
9) Nel caso di associazioni di imprese o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, 
dichiarazione (utilizzare modello di dichiarazione D) sottoscritta dal legale 
rappresentante di ogni impresa concorrente attestante a pena di esclusione: 

a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o 
GEIE, ex art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.; 
c) le quote di partecipazione di ciascun impresa facente parte del 
raggruppamento.  
La dichiarazione può essere unica per tutte le imprese riunite in ATI, ma deve 
contenere la sottoscrizione dei legali rappresentanti di tutte le imprese facenti parte 
del gruppo associato. 
In alternativa, nel caso di associazioni di imprese o consorzio o GEIE già costituiti: 
- mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 
atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia 
autentica del consorzio o GEIE. 

 
10) Nel caso di Consorzi di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34 D. Lgs. 163/2006 (utilizzare 
modello di dichiarazione E) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
attestante: 

a) la indicazione delle imprese consorziate che diverranno esecutrici dei lavori in caso 
di aggiudicazione e dei relativi legali rappresentanti e direttori tecnici; 
b) (nel caso di consorzio d'imprese, ex art. 34, comma 1, lettere b-c) indica i 
nominativi delle imprese consorziate alle quali verrà affidato l’appalto in caso di 
aggiudicazione e delle parti dell'appalto che saranno eseguite dalle stesse e di non 
partecipare alla gara in nessun altra forma; 
c) (nel caso di consorzio d'imprese, ex art. 34, comma 1, lettera e) indica la 
composizione del consorzio, con l'indicazione delle parti dell'appalto che saranno 
eseguite dalle consorziate, con l'impegno che, in caso di aggiudicazione, il consorzio 
si conformerà alla disciplina prevista dall'art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.; 

A pena di esclusione le imprese consorziate indicate quali esecutrici devono presentare 

le dichiarazioni relative ai requisiti generali conformemente alle precedenti punto 3) sub 

b), c), d) ed e) punto 4). 
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11) Ricevuta dell’avvenuto versamento in originale ovvero fotocopia della stessa, 
corredata di dichiarazione di autenticità resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal titolare o 
dal legale rappresentante dell’impresa offerente ovvero da procuratore con poteri di 
firma, corredata della fotocopia di un documento di identità in corso di validità, del 
contributo pari ad € 70,00 previsto dalla Deliberazione dell’Autorità di Vigilanza del 03 
Novembre 2010, in attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della Legge 23 dicembre 2005 
n. 266 per l’anno 2011, in vigore dal 1° Gennaio 2011”, con indicazione del C.I.G.. 
In caso di R.T.I., il versamento del contributo è unico ed è effettuato dalla Ditta 
capogruppo. 
Ai fini del versamento delle contribuzioni, gli operatori economici concorrenti debbono 
attenersi alle istruzioni operative pubblicate sul sito dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture al seguente indirizzo: 
http://www.avcp.it/riscossioni.html; 
 
12) Copia firmata per accettazione di tutti i chiarimenti e/o rettifiche forniti dall’Azienda, 
pubblicati sul sito www.asl.rieti.it; 
 
13) Dichiarazioni di almeno due Istituti bancari o intermediatori autorizzati ai sensi del D. 
Lgs. n. 385/1993, attestanti la solidità finanziaria dell’Impresa da comprovarsi ai sensi 
dell’art. 41, comma 4, del D. Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. In caso di riunione di concorrenti, 
tali referenze dovranno essere prodotte da ciascuna delle imprese che costituiscono o 
che costituiranno la riunione di concorrenti; 
 
14) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 che attesti il fatturato 
globale d’impresa e il fatturato specifico relativo alle forniture identiche e/o similari nel 
settore oggetto di gara, realizzati nel triennio 2008-2009-2010; 
 
15) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 che attesti l’elenco delle 
principali forniture identiche e/o similari a quelle oggetto della presente gara effettuate 
nel triennio 2008-2009-2010, con indicazione delle date, committenti, importi, destinatari, 
pubblici o privati, che erogano assistenza sanitaria; 
 
16) Eventuale dichiarazione di subappalto (utilizzare modello di dichiarazione All. I.); 
 
17) (nel caso di imprese intendano utilizzare lo strumento dell’avvalimento): 
 - dichiarazione di avvalimento (art. 49 comma 1-a) (utilizzare modello di dichiarazione 
All. F); 
 - dichiarazioni dell’impresa ausiliaria (art. 49 comma 1-D) (utilizzare modello di 
dichiarazione All. G e H); 
 - documentazione indicata nella check-list dei documenti allegata. 
 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni sopra individuate, a pena di 
esclusione dalla gara, devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 

8.2 – contenuto della 2a BUSTA, recante all’esterno la dicitura “BUSTA “B” – 
DOCUMENTAZIONE TECNICA”: 
 

Ai fini della valutazione del punteggio di qualità, le ditte concorrenti dovranno presentare 
un’offerta più analitica possibile, corredata di tutta la documentazione di seguito indicata , 
pena l’esclusione dalla gara.  
 
Per i Lavori: 

 RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA CORREDATA DA EVENTUALI 
MIGLIORIE DA APPORTARE AL PROGETTO ESECUTIVO FORNITO DALLA 
S.A. 

http://www.avcp.it/riscossioni.html
http://www.asl.rieti.it/
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Si precisa che l’aggiudicatario della presente procedura di gara dovrà produrre quanto 
contenuto nella predetta “BUSTA B” su supporto informatico. 
 
Per la fornitura: 
 
1) specifiche tecniche dell’apparecchiatura fornita secondo la descrizione indicativa 

contenuta nel “questionario tecnico” pubblicato sul sito www.asl.rieti.it; 
2) Relazione tecnica illustrativa dell’offerta con la descrizione particolareggiata delle 

attrezzature offerte, con evidenziate per ogni singola attrezzatura, le caratteristiche 
tecniche costruttive dei vari componenti, gli schemi impiantistici relativi alle istallazioni 
degli impianti tecnologici, con l’indicazione delle varie normative seguite, dei materiali 
utilizzati, delle procedure inerenti i controlli di qualità effettuati, nonché di tutte le 
certificazioni ai sensi della Direttiva 93/42 sui dispositivi medici; 

 

3) Cataloghi illustrativi relativi all’offerta. Si rappresenta alle ditte concorrenti che il 
materiale prodotto dovrà essere strettamente pertinente all’attrezzatura offerta 
e che la stessa dovrà essere quella individuata dalla stazione appaltante. NON 
SARANNO AMMESSE VARIANTI. 

4) condizioni di garanzia e formazione post – vendita;  
5) condizioni del contratto di manutenzione full risk. 
 
 
Si precisa che i partecipanti alla presente procedura di gara dovranno produrre quanto 
contenuto nella predetta “BUSTA B” su supporto informatico. 
Si evidenzia che la documentazione inserita nella BUSTA “B” DOCUMENTAZIONE 
TECNICA di cui ai punti sopraccitati dal numero 1) al numero 5) non dovrà 
contenere, a pena di esclusione dalla procedura di gara, importi che possano 
ricondurre all’offerta economica 
 
8.3 – contenuto della 3a BUSTA, recante all’esterno la dicitura “BUSTA “C” – 
OFFERTA ECONOMICA”: 
 
La  3a busta, sigillata e firmata ai bordi, deve riportare all’esterno la ragione sociale della Ditta 
e la dicitura “OFFERTA ECONOMICA. 
L’offerta economica, redatta in lingua italiana e su carta legale, deve essere firmata dal 
legale rappresentante della Ditta offerente. In caso di A.T.I., l’offerta dovrà essere sottoscritta 
congiuntamente da tutte le imprese raggruppate. In caso di Consorzi, l’offerta dovrà essere 
sottoscritta congiuntamente da tutte le ditte consorziate che materialmente eseguiranno 
l’appalto. 
L’offerta economica deve essere redatta, a pena di esclusione, dalla presente gara come di 
seguito specificato e dovrà contenere, a pena di esclusione dalla presente gara, la seguente 
documentazione e le seguenti dichiarazioni: 
 

1. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, 
contenente il prezzo offerto con evidenza delle voci relative ai lavori e alla fornitura e 
posa in opera degli arredi e delle apparecchiature elettromedicali. (utilizzare modello di 
dichiarazione All. “L”). 
 

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere, prevarrà 
quest’ultimo. 
Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea non ancora costituita, la 
precedente dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
concorrente. 
 

http://www.asl.rieti.it/
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I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, 
con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli 
adempimenti relativi alla gara ed alla gestione dell’Albo delle imprese fiduciarie. Titolare 
del trattamento è l’Ing. Marcello Fiorenza. 
L’Azienda U.S.L. di Rieti si riserva la facoltà di non procedere, a suo insindacabile 
giudizio, all’aggiudicazione, in caso di offerte non compatibili rispetto alla disponibilità di 
bilancio o qualora intervengano motivi di interesse pubblico che non rendano 
conveniente procedere all’aggiudicazione o nel caso in cui nessuna delle offerte 
presentate venga ritenuta idonea. 
In ogni caso si precisa che la presentazione dell’offerta e la richiesta dei documenti di cui 
al presente Disciplinare non vincola l’Azienda U.S.L. né é costitutiva di diritti dei 
concorrenti all’espletamento della presente procedura di gara che l’Azienda medesima si 
riserva di sospendere, revocare o annullare in qualsiasi momento per valutazioni di 
propria convenienza. In ogni caso di sospensione, revoca o annullamento non spetterà ai 
concorrenti alcun risarcimento o indennizzo. 
L’aggiudicazione provvisoria diverrà immediatamente vincolante per il concorrente 
aggiudicatario, mentre per l’Azienda U.S.L. diverrà vincolante allorché la deliberazione di 
aggiudicazione sarà diventata esecutiva ai sensi di legge.  
Decorsi 180 giorni dalla presentazione, i concorrenti potranno liberarsi dalla propria 
offerta mediante comunicazione scritta. 
Ai sensi dell’art. 10 co. 8 D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii., il Responsabile del Procedimento è 
l’Ing. Marcello Fiorenza, Direttore della Unità Operativa Complessa Tecnico Patrimoniale. 
 

Art. 9 

PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA PROCEDURA DI GARA E CONSEGUENTI 
ALL’AGGIUDICAZIONE 

 

9.1 1a fase in seduta pubblica 
 

 Nel giorno, nell’ora e nel luogo indicati nella lettera di convocazione, il Presidente 
della Commissione, constatata la regolare costituzione della Commissione stessa, 
dichiarerà aperta la seduta pubblica. 
 Saranno ammessi ad assistere alla seduta di gara relativa all’apertura dei plichi 
contenenti i documenti amministrativi e le offerte economiche i legali rappresentanti o i 
procuratori muniti di apposita delega o procura. Le persone che non saranno in grado di 
dimostrare la legittimazione a presenziare in nome e per conto della società concorrente 
non potranno ottenere di verbalizzare le loro dichiarazioni. 
 Il Presidente procederà, all’esame dei plichi al fine di verificare che gli stessi siano 
stati resi secondo le modalità previste nel presente Disciplinare di gara. 
Procederà quindi all’esclusione degli eventuali plichi difformi e/o pervenuti oltre il termine 
indicato per la presentazione delle offerte. 
 Esaurite tali operazioni preliminari la Commissione procederà ad enumerare i 
plichi ammessi all’esame secondo l’ordine di arrivo al Protocollo dell’Azienda U.S.L. di 
Rieti. 
 La Commissione, aperti i plichi, escluderà le offerte dei concorrenti che non 
abbiano presentato i documenti e le dichiarazioni richiesti a pena di esclusione dagli atti 
di gara ed ammetterà alla fase successiva della gara i concorrenti che hanno presentato 
idonea documentazione. 
 La Commissione di gara, al termine dell’esame della documentazione 
amministrativa, a norma dell’art. 48 co. 1 del D. Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. procederà a 
richiedere ad un numero di offerenti non inferiore al 10%, arrotondato all’unità superiore, 
scelti con sorteggio, di comprovare entro 10 gg. dalla data della richiesta medesima, il 
possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa di cui al 
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punto n. 4.1, 4.2., 4.3. E 4.4. del presente Disciplinare mediante presentazione della 
relativa documentazione. 
 
 Per l’esecuzione della fornitura la documentazione che dovrà essere prodotta è la 
seguente: 

 Certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o enti pubblici committenti 
attestanti l’espletamento delle prestazioni relative alla fornitura oggetto della 
presente gara; 

 Certificati rilasciati e vistati dai committenti privati o dichiarazione del concorrente, 
ai sensi dell’art. 42, comma 1 lett. a) D. Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii., attestanti 
l’espletamento delle prestazioni relative alla fornitura oggetto della presente gara; 

 Bilanci approvati relativi agli esercizi 2008-2009-2010; 

 Dichiarazioni I.V.A. 2008-2009-2010; 

 Ogni eventuale elemento ritenuto utile ai fini dell’espletamento della verifica. 
 
 Nel caso tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute 
nella documentazione amministrativa, la Commissione procederà all’esclusione del 
concorrente dalla gara, alla escussione della relativa cauzione provvisoria ed al rinvio 
degli atti all’Amministrazione per la segnalazione all’Autorità per i provvedimenti di 
conseguenza. 
 Effettuato il sorteggio e comunicati i nominativi dei concorrenti sorteggiati, la 
Commissione dichiarerà chiusa la seduta pubblica. 
 
9.2  2a Fase In Seduta Riservata  
 
 La Commissione procederà quindi, in seduta riservata, alla verifica della 
documentazione prodotta dalle imprese sorteggiate ai sensi dell’art. 48 co. 1 del D. Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii. e, successivamente, all’esame della documentazione tecnica, 
attribuendo, secondo gli elementi, sub-elementi e le modalità descritte nel presente 
disciplinare e nel C.S.A., i relativi punteggi di qualità. 

 
9.3  3a Fase In Seduta Pubblica (prezzo ed aggiudicazione) 
 
 Conclusi i lavori relativi alle valutazioni tecniche la Commissione,  riconvocate le 
imprese in apposita seduta pubblica, darà lettura dei punteggi assegnati e, di seguito, 
procederà all’apertura dei plichi contenenti l’offerta economica al fine di verificare la 
completezza formale e sostanziale delle offerte secondo quanto richiesto nel presente 
Disciplinare. 
 La Commissione darà quindi lettura delle offerte formulate dai concorrenti e 
secondo il criterio di calcolo descritto nel presente Disciplinare dei conseguenti punteggi. 
 Sommati, infine, i punteggi in precedenza assegnati per la valutazione tecnica e 
quelli assegnati per l’offerta economica, la Commissione darà lettura della graduatoria 
provvisoria e procederà quindi, all’individuazione delle eventuali offerte anormalmente 
basse ai sensi dell’art. 86 del D. Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii. 
 Dopo la valutazione delle offerte anomale la Commissione dichiarerà chiusa la 
seduta pubblica. 

Ad aggiudicazione definitiva ed ai fini dell’efficacia della stessa, l’Azienda U.S.L. 
richiederà al concorrente risultato primo classificato ed al concorrente che segue in 
graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi tra i suddetti concorrenti sorteggiati a 
norma dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs 163/06 e ss.mm.ii., di produrre tutta la 
documentazione necessaria ai fini della prova del possesso dei requisiti speciali attestati 
per la partecipazione alla presente procedura, nonché provvederà ad effettuare sul 
concorrente primo classificato i controlli previsti dalla normativa vigente. 
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L’Azienda U.S.L. si riserva la facoltà: 

 di procedere all’aggiudicazione anche qualora pervenga o rimanga valida o 
accettabile una sola offerta; 

 di non procedere, a suo insindacabile giudizio, all’aggiudicazione se nessuna offerta 
risulti idonea o conveniente in relazione all’oggetto del contratto, così come disposto 
dall’art. 81, comma 3, del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.. 

 

In ogni caso si precisa che la presentazione dell’offerta e la richiesta dei documenti di cui 
al presente Disciplinare non vincola l’Azienda U.S.L. né é costitutiva di diritti dei 
concorrenti all’espletamento della presente procedura di gara che l’Azienda medesima si 
riserva di sospendere, revocare o annullare in qualsiasi momento per valutazioni di 
propria convenienza. In ogni caso di sospensione, revoca o annullamento non spetterà ai 
concorrenti alcun risarcimento o indennizzo. 
 

Il contratto sarà stipulato entro il termine massimo di 60 giorni dall’avvenuta efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva. Allo stesso verrà allegato il documento unico di valutazione 
dei rischi da interferenza (DUVRI). 
 

Si comunica che la cauzione provvisoria verrà restituita alle imprese risultate non 
aggiudicatarie della gara entro trenta (30) giorni dall’assunzione della Deliberazione di 
aggiudicazione da parte dell’Azienda; mentre quella prestata dall’impresa aggiudicataria 
verrà restituita al momento dell’avvenuto deposito della cauzione definitiva. 
 

A tal proposito, ai sensi dell’art. 113 D. Lgs 163/06 e ss.mm.ii., la ditta risultata 
aggiudicataria, prima della stipula del contratto, dovrà produrre, a garanzia dell’esatto 
adempimento degli obblighi contrattuali ed in uno dei modi previsti per la cauzione 
provvisoria, cauzione definitiva nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo netto 
di aggiudicazione. 
 

Saranno ammessi ad assistere alla seduta di gara relativa all’apertura dei plichi 
contenenti i documenti amministrativi e le offerte economiche i legali rappresentanti o i 
procuratori muniti di apposita delega o procura. Le persone che non saranno in grado di 
dimostrare la legittimazione a presenziare in nome e per conto della ditta concorrente 
non potranno ottenere di verbalizzare le loro dichiarazioni. 
 

 

ART. 10 

MODALITÀ DI ASSISTENZA POST-VENDITA 
 

Dovrà essere offerta una garanzia contrattuale di durata minima non inferiore a 24 mesi, con 
decorrenza dalla data del collaudo, eseguito dopo il completamento dell’intera fornitura e 
posa in opera; specifica garanzia dovrà, inoltre, essere aggiunta per le parti di ricambio e di 
ogni componente dell’attrezzatura. 
 

ART. 11 

DISCIPLINA NORMATIVA DELLA FORNITURA 
 

Il contratto di fornitura è disciplinato dalle disposizioni in materia di pubbliche forniture di cui 
al Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. 
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ART. 12 

ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DEL FORNITORE 

Si precisa che, oltre alle altre obbligazioni, sono a carico dell’Appaltatore: 

1) La consegna di tutti i materiali occorrenti per l’installazione dell’attrezzatura, franca di 
ogni spesa di imballaggio, di trasporti di qualsiasi genere, comprendendosi nella consegna 
non solo lo scarico ma anche il trasporto fino al luogo di deposito provvisorio, se consentito, 
in attesa della posa in opera. 

2) Tutte le ulteriori manovre di trasporto e di manovalanza occorrenti per la completa 
posa in opera, per quante volte necessario e per qualsiasi distanza; 

3) I rischi dei trasporti derivanti dagli oneri di cui sopra nonché la protezione degli 
elementi di fornitura per difenderli da rotture, guasti, manomissioni, ecc.; 

4) L’esecuzione di tutte le modifiche necessarie alle opere architettoniche ed 
impiantistiche per il corretto funzionamento dell’apparecchiatura, qualora le dimensioni o le 
caratteristiche della stessa lo rendano necessario; 

5) L’esecuzione di opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, mezzi di sollevamento 
e quanto altro debba occorrere all’Appaltatore per la realizzazione in opera della fornitura e 
lavorazioni richieste, compresa la relativa assistenza muraria ed il ripristino delle strutture ed 
opere di finitura degli ambienti da arredare che risultassero danneggiati durante il corso delle 
operazioni; 

6) La fornitura in quantità adeguata dei ricambi dei connettori di collegamento a rete 
elettrica, gas, fluidi; 

7) Il rispetto di tutte le norme antinfortunistiche vigenti, oltre che delle regole di comune 
diligenza, prudenza ed esperienza, in modo da garantire l’incolumità del personale e dei 
terzi; 

8) Il deposito provvisorio e la custodia dei materiali oggetto della fornitura; 

9) La consegna dei disegni e degli appositi manuali per il montaggio, lo smontaggio, 
l’uso e la manutenzione di quanto fornito; 

10) Le opere murarie ed impiantistiche necessarie per l’istallazione delle forniture, le 
predisposizioni, l’eventuale smontaggio e rimontaggio di controsoffitti, di pareti divisorie, di 
pavimenti, l’ancoraggio di parti metalliche nelle strutture esistenti, la sostituzione ed il 
ripristino di tutte le opere o parti di opere esistenti danneggiate in tali lavorazioni; 

11) Tutte le spese e tasse, nessuna esclusa, inerenti e conseguenti alla stipulazione del 
contratto e degli eventuali atti complementari, le tasse di registro e di bollo principali e 
complementari, le spese per le copie di ogni documento e disegno anche in corso d’opera, 
ecc. 

ART. 13 
GARANZIA 

 

L’apparecchiatura fornita deve essere priva di difetti dovuti a progettazione o errata 
esecuzione, a vizi dei materiali impiegati e deve possedere tutti i requisiti indicati 
dall’Appaltatore nella sua documentazione. 

L’Appaltatore garantisce i prodotti, i materiali e il macchinario fornito da tutti gli inconvenienti 
non derivanti da forza maggiore, per un periodo di almeno ventiquattro mesi dall’esito 
positivo del collaudo funzionale dell’apparecchiatura. 

Pertanto fino al termine del periodo di garanzia la Ditta aggiudicataria deve riparare 
tempestivamente a proprie spese tutti i guasti e le imperfezioni che dovessero verificarsi e 
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tutto quanto oggetto della fornitura nonché effettuare la corretta manutenzione ad ogni 
prodotto oggetto di appalto. 

Restano escluse soltanto quelle riparazioni dei danni che non possono attribuirsi all’ordinario 
esercizio ma ad evidente imperizia o negligenza del personale operativo della stazione 
appaltante. 

L’attrezzatura non collaudata può essere utilizzata dalla stazione appaltante al solo fine di 
garantire la continuità del servizio assistenziale da erogare. In tal caso la garanzia decorre 
dalla data di esecuzione delle prove di funzionalità e di sicurezza che verranno eseguite al 
momento dell’istallazione alla presenza di un rappresentante della Ditta Appaltatrice e del 
seguente personale dell’Istituto appaltante: il rappresentante del servizio Elettromedicali, un 
funzionario amministrativo incaricato della presa in carico ed un operatore sanitario della 
struttura cui l’attrezzature è destinata. 

Lo svolgimento di dette operazioni dovrà risultare da apposito verbale che farà fede ai fini del 
termine di decorrenza della garanzia. 

Il Fornitore è obbligato ad eliminare, a proprie spese, tutti i difetti manifestatisi nel bene 
fornito durante il periodo di garanzia, dipendenti o da vizi di costruzione o da difetti dei 
materiali impiegati. 

Entro quindici giorni dalla comunicazione dell’Ente appaltante con cui notificano i difetti 
riscontrati e si rivolge l’invito ad eliminarli, l’Appaltatore è tenuto ad adempiere a tale obbligo. 

Se durante il decorso del periodo di garanzia, a causa di vizi riscontrati nella costruzione o 
nella progettazione, si renda impossibile l’utilizzo dell’attrezzatura fornita o di alcune parti per 
intervalli di tempo superiori a dodici ore, i quali sommanti tra loro superino la durata di dieci 
giorni, la stazione appaltante potrà esigere un prolungamento della durata della garanzia per 
un periodo di tempo corrispondente. 

ART. 14 
PAGAMENTI   

 

Per la fornitura i pagamenti avverranno entro 90 giorni dalla ricezione della fattura, purché 
non siano state notificate condizioni ostative alla liquidazione.  

Per i lavori si rimanda a quanto disciplinato nell’art. Art. 1.4.2 e Art. 1.4.3 del C.S.A. 

L’aggiudicatario è tenuto ad uniformarsi alla normativa antimafia vigente ed in particolare si 
assume l’impegno di assolvere a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della L.136/10 con tutte le conseguenze di legge. 

 
ART. 15 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
 

La A.U.S.L. di Rieti si riserva di dichiarare risolto il contratto, quando l’appalto non venga 
eseguito nei termini e modalità offerti, concordati o assegnati, quando, dopo aver richiesto la 
sostituzione di apparecchiature, o parti di esse, che a giudizio insindacabile dei suoi tecnici 
non corrispondono alle caratteristiche convenute, la ditta aggiudicataria non vi abbia 
ottemperato nel termine assegnato. 

La A.U.S.L. di Rieti può altresì dichiarare risolto il contratto mediante semplice dichiarazione 
stragiudiziale intimata a mezzo lettera A.R., quando per la seconda volta abbia dovuto 
contestare alla ditta aggiudicataria l’inosservanza di norme e prescrizioni del presente 
disciplinare. 

Tale intimazione interromperà senza formalità o pronunzia di magistrato il corso del contratto 
dal giorno della notifica dell’atto stesso. 

Alla risoluzione di diritto, come sopra previsto, si potrà dare luogo nei seguenti casi: 
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1. ove la ditta addivenisse a sub appalto non autorizzato; 

2. in caso di fallimento; in questa eventualità il contratto si intende risolto senz’altro dal 
giorno precedente a quello della pubblicazione della sentenza dichiarativa del fallimento; 

3. in caso di inadempimento dell’aggiudicatario agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della L.136/10 e ss.mm.ii.; in particolare le parti concordemente 
pattuiscono che, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis L.136/2010 e ss.mm.ii. il mancato utilizzo 
del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto4) in caso di vizi 
occulti, originari o sopravvenuti, qualora imputabili all’Appaltatore, qualora l’aggiudicatario 
non provvede al ripristino dei Beni in modo da consentire alla S.A. la loro piena funzionalità. 

In caso di risoluzione, la cauzione definitiva verrà incamerata a titolo di penale e di 
indennizzo, salvo risarcimento dei maggiori danni. 

 
ART. 16 

ESONERO DA RESPONSABILITÀ 
 

La A.U.S.L. di Rieti è esonerata da ogni responsabilità per danni e infortuni che dovessero 
accadere al personale della ditta aggiudicataria nell’esecuzione del contratto, convenendosi 
a tale riguardo che qualsiasi rischio è a carico dell’Appaltatore. L’Aggiudicatario è 
responsabile, altresì, dei danni arrecati a persone e/o cose nell’adempimento delle 
prestazioni contrattuali. 

ART. 17 
FORO COMPETENTE 

 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti nell’esecuzione e al termine 
del contratto, qualunque sia la loro natura, è competente esclusivamente il Foro di Rieti.  

ART. 18 
OBBLIGHI DELL’APPALTAORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 
 

L’aggiudicatario ha l’obbligo di uniformarsi alla normativa antimafia vigente, in particolare, si 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L.136/10 e 
ss.mm.ii. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 
ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della Provincia di Rieti della notizia 
dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 

 
Art. 19 

TUTELA DELLA PRIVACY – ACCESSO AGLI ATTI 
 
I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, 
con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli 
adempimenti relativi alla gara. 
Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. circa i diritti degli 
interessati alla riservatezza dei dati. 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. s’informa che il titolare dei dati rilasciati per 
la partecipazione alla presente gara è l’A.U.S.L. di Rieti  in persona del R.U.P. Ing. 
Marcello Fiorenza. 
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Con le dichiarazioni di cui al paragrafo 3, punto J., del presente disciplinare, da riportare 
sugli schemi di dichiarazione, ciascun offerente potrà segnalare all’Amministrazione di 
NON autorizzare l’accesso agli atti inerenti le parti relative all’offerta tecnica - che 
dovranno in caso di diniego essere successivamente indicate e debitamente motivate in 
via specifica con la presentazione dell’offerta stessa, ovvero delle giustificazioni dei 
prezzi eventualmente chieste in sede di verifica delle offerte anomale – in quanto coperte 
da segreti tecnici e commerciali. 
In caso di presentazione di tale dichiarazione, l’Amministrazione consentirà l’accesso nei 
soli casi di cui all’art. 13, comma 6, del Codice dei contratti. 
In mancanza di presentazione della dichiarazione di cui sopra, l’Amministrazione 
consentirà, ai concorrenti che lo richiedono, l’accesso, anche informale ex art. 79, 
comma 5-quater, D. Lgs. 163/06 e ss.mm.ii., nella forma di visione ed estrazione di copia 
dell’offerta tecnica e/o delle giustificazioni dei prezzi. 
In ogni caso, l’accesso ai documenti contenenti le offerte dei concorrenti e l’eventuale 
procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta sarà consentito solo dopo 
l’approvazione dell’aggiudicazione. 
 
 
 
               A.U.S.L. Rieti 
             U.O.C. Tecnico Patrimoniale 
                           Il Direttore 
                  Ing. Marcello Fiorenza 
 

 

 

 

All.ti: c.s. 

 


